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Bearzot 
nomina 
Tricella 
erede 

i Scirea 

Il CT con una 
mossa 
a sorpresa 
ha lasciato 
a casa 
il capitano 
della Juventus 
Il libero 
del Verona 
aveva già ben 
figurato 
a Los Angeles 
con l'Olimpica 

Bagnoli si lamenta sistematicamente ma il suo Verona continua 
ad avanzare. Non solo in classifica ma anche dove si soppesano i 
valori individuali, nelle classifiche dei ruoli e, obiettivo massimo 
per chi gioca al calcio, nella nazionale azzurra. Dopo Di Gennaro 
arrivato al club Italia sull'onda di unanimi cori è la volta di Tricel
la, da tre anni libero in costante crescita del magico Verona, che 
scalza nientemeno che Gaetano Scirea, uno dei pilastri su cui ha 
poggiato da anni la difesa juventina e la squadra nazionale. Sabato 
e in programma la gara amichevole con la Polonia a Pescara e tutti 
si aspettavano che il progetto Bearzot riconfermasse, unica mezza 
novità, Di Gennaro a centrocampo dopo il positivo debutto nella 
gara con la Svizzera. Invece il et ha pensato bene di guardare più 
in là a cominciare a pensare anche al futuro della difesa. Idea 
certamente rimuginata da tempo perchè sono anni che Tricella sta 
confermando la sua grande classe, un esperimento che probabil
mente il et ha preventivamente spiegato» a Scirea prima di an
nunciarla. Il fatto che nella giornata di ieri Scirea, il capitano, 
abbia a stento raggiunto la sufficienza mentr eil libero del Verona 
ha disputato una grande gara è certamente una combinazione, ma 
può anche essere il segnale che Bearzot attendeva per far scattare 
il suo piano di rinnovamento. E non c'è dubbio che per provare la 
nuova carta in uno dei ruoli più delicati del reparto arretrato 
l'occasione di una gara amichevole come quella di sabato è la più 
adatta. 

Per il resto gli uomini chiamati da Bearzot erano quelli previsti: 
Altobelli (Inter), Cabrini (Juventus), Conti (Roma), Di Gennaro 
(Verona), Dossena (Torino), Fanna (Verona), Galli (Fiorentina). 
Giordano (La7io), Righetti (Roma), Rossi (Juventus), Sabato (In
ter), Serena (Torino), Tancredi (Roma), Tardelli (Juventus), Tri-
cella (Verona), Wierchovod (Sampdona). 

Dopo la vittoria in trasferta sull'Avellino e il punto d'oro strappato a Marassi 

anata ancazzurrì ora sorridono 
Complicazioni? 

Hateley 
(ginocchio 

gonfio) 
rimanda 
ancora 
il suo 
rientro 

MILANO — Il baldanzoso At
tila ha perso il sorriso. Il cen
travanti del Milan, operato di 
menisco il 15 novembre scorso 
a Pavia, ha il ginocchio molto 
gonfio e fa molta fatica a di
stendere la gamba. Dopo la 
partita col Verona, Hateley di 
fronte ai cronisti si era dimo
strato molto preoccupato per 
le sue condizioni e per la possi
bilità che il suo rientro venga 
definitivamente spostato per 
la fine del mese. 

Di certo Hateley non gio
cherà nelle due amichevoli 
che il Milan ha in programma 
domani e giovedì a Rimini e a 
Macerata. Un'altra cosa sicu
ra è che il programma di rie
ducazione previsto dai medici 
ha bisogno di una rilettura un 
po' meno affrettata. 

I sanitari, infatti, avevano 
previsto che questa settimana 
l'inglese avrebbe ripreso ad al
lenarsi con il pallone in modo 
da farsi ritrovare pronto, dopo 
l'interruzione del campionato, 
per l'incontro con l'Atalanta 
in programma il 16 dicembre. 
Niente da fare. Il centravanti 
rossonero doveva frenare i 
suoi bollori e per un'altra set
timana limitarsi a dei brevis
simi allenamenti senza palla. 
Molto diffìcile, quindi, che 
possa scendere già in campo 
contro l'Atalanta. 

II guaio, comunque, sembra 
meno allarmante di quanto 
appariva ieri. Il gonfiore mol
to probabilmente è stato cau
sato dall'eccessiva fretta del
l'inglese che gli ha fatto bru
ciare alcune tappe obbligate 
della convalescenza. Qualche 
giorno di riposo in più, secon
do i medici, dovrebbe bastare 
a far riassorbire il gonfiore. 
Comunque, prescindendo dai 
sacri furori di Hateley, un po' 
di prudenza anche da parte 
dei medici e della società non 
avrebbe certo guastato. 

Intanto, stamattina alle 11 
è convocato il consiglio d'am
ministrazione della società 
rossonera. Quasi certo il rad
doppio del capitale sociale che 
dovrebbe passare da cinque a 
dieci miliardi. 

ROMA — Stranamente non 
compare mai in «vetrina». Non 
è timido, è soltanto che non 
ama la pubblicità. «Potrei venir 
frainteso — ci confessa —. Oggi 
tutti sono "malati" di protago
nismo. Viceversa a me piace la
vorare nell'"ombra". Se faccio 
bene il mio "lavoro" lo dovran
no giudicare gli altri». Ex cal
ciatore della Lazio e di altre 
squadre, ex giornalista, scritto
re di racconti (ha vinto anche 
premi letterari), il «professor» 
Nello Governato, con noi, fa 
uno strappo ai suoi principi. 
Ormai ci lega un'amicizia di an
ni accompagnata da una stima 
reciproca. Nella società di Chi-
naglia ricopre la mansione di 
direttore sportivo (ma è anche 
qualcosa di più: una sorta di 
consigliere-amico del presiden
te). L impresa di Genova con
tro la Samp ci offre l'occasione 
per forzare la sua natura. Non 
che recalcitri o resista strenua
mente, e in questo non c'entra 
la vanità, tutt'altro, solamente 
che la gioia per quel risultato 
ha lasciato aperto uno spira
glio, del quale noi abbiamo ap
profittato. Ovvio che questa 
sorta di intervista parta da lon
tano, altrimenti se preso di pet
to, sicuramente Nello ci avreb
be opposto un diniego. Una vol
ta, però, rotto il ghiaccio, il col
loquio è filato via liscio. 

— Nello, com'è stato possibi
le un simile miracolo con la 
Samp? 

-Non lo chiamerei miracolo, 
semmai la messa in atto di un 
piano strategico, studiato da 
Giancarlo Lorenzo fin nei mi-

«Se la Lazio al giro di boa 
ha 12 punti sarà già salva» 

Il ds Nello Governato esterna 
il suo pensiero sul 

nuovo corso voluto da Lorenzo 
e che sta dando frutti 

nimi dettagli, anche con proie
zioni video-tape». 

— Già, però, stavolta la La
zio è pure riuscita ad esprimer
si discretamente sul piano del 
gioco. 

-Verissimo. Un primo tem
po tutto di marca doriana, un 
secondo tatticamente perfetto 
da parte nostra-. 

— L'inserimento di Dell'An
no? 

•Può essere stato il "segre
to", l'elemento determinante, 
ma è chiaro che siamo stati fa
voriti anche dal calo vistoso 
della Samp: 

— A Bergamo contro l'Ata
lanta forse la Lazio fu troppo 
rinunciataria, per cui Lorenzo 
ha capito la lezione e ha studia
to un assetto diverso. E vero o 
no? 

«/n parte sì, ma non va di
menticato che i bergamaschi 

seppero far leva su una aggres
sività ossessiva, eppure, ciono-
stante fummo battuti a pochi 
minuti dalla fine». 

— Non credi che c'entri an
che l'orgoglio, uno spirito di 
corpo ritrovato? 

«Indubbiamente Lorenzo è 
un maestro sotto questo punto 
di vista. Ma è anche vero che 
don Juan vuole il gioco. Ha 
preso in mano una squdra che 
non era "sua". Ragion per cui 
cerca di costruire la formazio
ne migliore partita per parti
ta. Un po' come se pagasse sul
la sua pelle e, quindi, su quella ' 
della Lazio, le scelte-. 

— Alcune dichiarazioni sulla 
preparazione hanno fatto sor
gere polemiche. Tu che ne pen
si? 

-Non entro nel merito, an
che perché Paoletto Carosi è 
mio amico sin da quando ab~ 
biamo giocato insieme. Dico 

• La gioia dì LORENZO e GIORDANO dopo l'impresa 
va contro la Samp 

di Geno-

so/tanto che finora la Lazio ha 
svolto metà del carico di lavoro 
programmato da Lorenzo». 

— Il futuro? 
-Nelle quattro partite che 

restano per chiudere il girone 
di andata dobbiamo conquista
re 3 punti. Se giriamo a 12 
punti siamo salvi». 

— Alla ripresa contro il Ve
rona che cosa sarà capace di fa
re la Lazio? 

'E chi può dirlo. Sicura
mente giocheremo in grande 
serenità e al meglio delia con
dizione fisica. Come vedi Lo
renzo non concede riposi extra 
a nessuno (infatti, oggi allena
mento, alle ore 15, a Tor di 
Quinto, ndr). Certamente sia
mo in crescendo. Torrisi si sta 
inserendo alla grande. Del' 
l'Anno è in potenza un grosso 
campione che però non va 
"bruciato" per nessuna ragio
ne. Laudrup ha capito che cosa 
vuole da lui don Juan, e Bati
sta è sempre Batista. Insom
ma, col Verona, l'Avellino, il 
Milan e la Juventus non an
dremo ad una festa, ma ormai 
la squadra ha imparato a lot
tare e — cosa più importante 
— a farlo fino in fondo. Non 
credo sia poco. Non sei d'ac
cordo anche tu?». 

Quando gli facciamo presen
te che il -«colloquio» comparirà 
sul giornale, resta per un atti
mo interdetto, poi accetta la 
«pubblicità» osservando: «Spero 
di non aver detto castronerie. 
Se così fosse mi scuso con i tifo
si. Però mi hai teso un bel tra
nello...». 

g. a. 

GENOVA — «Incidente di per
corso*, come dice Eugenio 
Bersellini, oppure segno di 
non maturità, come commen
tavano molti spettatori sfol
lando. domenica pomeriggio. 
dalle tribune di Marassi? La 
Sampdoria ha fatto un brutto 
passo falso. Il primo davanti al 
suo pubblico, cedendo un 
punto alla Lazio e rovinando 
in meno di un quarto d'ora 
una vittoria costruita con un 
primo tempo eccezionale. Ha 
fatto due gol, poteva farne al
meno altri due, poi si è seduta. 
La Lazio, da parte sua, ha 
avuto il merito di impegnarsi 
fino alla fine, ma niente di più. 
È bastato. E l'inopinato 2-2, 
che in apparenza cambia ben 
poco nella classifica, apre una 
serie di interrogativi sulle rea
li possibilità della squadra ge
novese di inserirsi nella lunga 
rincorsa al Verona e nella lot
ta per lo scudetto. 

•Troppi errori, troppa suffi
cienza e tranquillità nella ri
presa, quando i giocatori han
no ormai considerato acquisi
ta la vittoria — commenta 
Bersellini —. E soprattutto 
una colossale ingenuità: non 
si può subire un gol in contro
piede quando si vince per due 

La Sampdoria fa autocritica 
«Abbiamo giocato come bambini» 
L'allenatore Bersellini è arrabbiato per le ingenuità dei propri giocatori: «È una squadra 
che deve ancora maturare». Ma aggiunge: «Spero che ci riesca già quest'anno» 

a uno in casa a sette minuti 
dalla fine. Di queste cose do
vrò parlare a lungo con i gio
catori». Ci sono quindici giorni 
di tempo per parlarne, prima 
del prossimo impegno di cam
pionato. E sarà quella la ve
rifica definitiva: la Samp do
vrà giocare di nuovo in casa, 
con una squadra robusta e de

terminata come l'Avellino. 
È difficile parlare dei difetti 

della Sampdoria, soprattutto 
dopo una partita così netta
mente divisa in due fasi: quel
la del primo tempo è stata for
se la migliore Sampdoria mai 
vista, quella del secondo tem
po sicuramente la peggiore. 

Lo dice a voce alta l'arrabbia-
tissimo Graeme Souness, con 
il suo ostico accento scozzese: 
«È colpa nostra. Abbiamo gio
cato come dei bambini, senza 
la minima cognizione tattica». 
Proprio lui, che bambino non 
è più, è stato uno dei maggiori 
responsabili dello scivolone: 

dalla metà della ripresa si è 
trovato appiccicato alla schie
na un ragazzino quasi all'e
sordio, Francesco Dell'Anno, 
e non ha più toccato palla. 

L'unico a non fare l'autocri
tica dopo il pasticcio è Rober
to Mancini, autore del primo 
bel gol: quando è uscito dal 

L'arbitro ferito 
a Matera 
guarirà 

in un mese 

MATERA — L'arbitro Donato Caserta, di 
28 anni di Matera, aggredito dai tifosi al 
termine della partita Cassano Jonico-Sam-
biase (girone «L» del campionato interre
gionale) e ricoverato con prognosi riserva
ta nel reparto rianimazione dell'ospedale 
di Matera, è stato dichiarato «ifuori perico
lo» dai medici e trasferito nel reparto di 
chirurgia. II direttore di gara — che guari
rà in un mese — ha riportato trauma cra

nico e ferite e escoriazioni in più parti del 
corpo. I tifosi hanno contestato Caserta 
perché al 90', quando la squadra di casa era 
in vantaggio per 1 a 0, ha concesso un rigo
re al Sambiase che ha così pareggiato la 
partita. Un gruppo di scalmanati ha supe
rato il cordone dei carabinieri, che hanno 
anche sparato colpi di pistola in aria a sco
po intimidatorio, e ha raggiunto l'arbitro 
colpendolo ripetutamente. 

campo si era ancora sul due a 
zero, e del pareggio ha saputo 
dalla radio mentre era sotto la 
doccia. Tutti gli altri sono ab
bacchiati o furibondi con se 
stessi. 

Non ha perso invece la cal
ma Eugenio Bersellini, che 
proprio una settimana fa ave
va cominciato a sbilanciarsi e 
a pronunciare, sia pure a mez
za voce, la parola «scudetto». Il 
giorno dopo il passo falso ripe
te il concetto che lo ha guidato 
dall'inizio in questo bel cam
pionato: «La Sampdoria è una 
squadra ancora giovane, ma 
ha grandissime potenzialità. 
È stata impostata per un tor
neo ad alto livello e sta mante
nendo l'impegno. Però deve 
ancora maturare, e può darsi 
che ci riesca già quest'anno, 
anche se dovrò ancora lavo
rarci molto sopra». Il Verona è 
sempre li a tre punti, la zona-
scudetto è già chiaramente li
mitata a sole quattro squadre. 
C'è da scommettere che nelle 
prossime settimane Eugenio 
Bersellini tornerà a fare il 
«cattivo* e «l'uomo di ferro» 
con i suoi giovincelli ancora 
così acerbi. 

m. pe. 

Altobelli e «Ralle» 
non hanno più dubbi: 
«È Inter da primato» 

MILANO — Inter in vacanza. Inter in festa, Inter più convinta 
che mai di avere le carte giuste per contendere a chicchessia Io 
scudetto edizione 84/85. Pensiero diffuso, coccolato come un pic
colo secreto da tempo e da molto nel clan nerazzurro che ora non 
viene più nascosto. La gara con il Napoli vinta grazie ai gol di 
Rummenigge e Altobelli ha strappato gli ultimi veli della pruden
za. Chi è più deciso nel parlare di questo è proprio il tedesco: 
«Siamo a soli tre punti dal Verona. la squadra sta giocando bene. 
finalmente arrivano i gol giusti. Stavolta ne ho segnato uno impor
tante e ha segnato anche Altobelli. Bene. Questo è fondamentale. 
Di occasioni ne abbiamo sempre costruite, questa è la dimostrazio
ne della nostra buona salute. Ora arrivano ì gol giusti al momento 
giusto». 

La sicurezza di Rummenigge va letta sapendo quanta voglia di 
vincere abbia il gicoatore tedesco, una forza che contagia e trascina 
tutti i compagni. Comunque la vittoria sul Napoli, anche se soffer
ta, anche se non proprio esemplare quanto a gioco, è vista da tutti 
come il segno tanto atteso. L'ambiente aveva nelle gambe e nelle 
menti la grande faticata di Amburgo e il peso di una sconfitta che 
poteva invece essere una meritata vittoria. Come ha ricordato 
anche Castagner la cosa più bella è stata la maturità dimostrata 
dalla squadra nel superare un momento delicato. Una vittoria che 

Fià viene usata come stimolo per preparare la prossima sfida con 
Amburgo. 

Radice ha per ora una meta: entrare nel giro europeo della Coppa Uefa 

«Toro da scudetto? Lasciamo stare» 
TORINO — Il Gigi Radice sor
ride con parsimonia. La sua fi
losofia è: osservare con un mi
nimo di distacco le «cose» del 
calcio, accoglierne la generosa 
imprevedibilità con un tocco 
d'allegria non guasta, ma quel 
che più conta non rende vinco
lanti i giudizi, rida il giusto va
lore ai commenti, sdrammatiz
za i fatti e le emozioni della do
menica. Così il secondo posto 
del suo Torino, la vittoria ad 
Avellino, l'esplosione di Dosse
na. sono ricondotti ad episodi 
non sporadici ma neppure tali 
da autorizzare cori entusiastici 
e maniacali speranze. 

«Chi parla di scudetto al To
rino all'undicesima giornata 
del campionato perde di vista 
la realtà. Il nostro obiettivo è la 
Coppa Uefa, cioè inserirci in 

campo internazionale». Ad 
Avellino, campo inviolato da 
più di un anno, la squadra ha 
dimostrato una maturità che 
non le si riconosceva, infirman
do sul tempo quelle perplessità 
emerse all'indomani della par
tita col Verona. 

«Su questo versante sono in
dubbiamente soddisfatto. I ra
gazzi hanno espresso una voglia 
di riscatto con una prova gene
rosa e brillante. Non sono man
cati, tra l'altro, acuti personali 
da parte di Dossena e Serena, 
mentre una sottolineatura a 
parte merita Beruatto, chiama
to a sostituire Ferri, autore di 
una convincente prestazione 
che testimonia la sua serietà 
professionale». Una notizia 
confortante per il Torino che 
può contare su una «panchina» 

lunga, come si usa dire in gergo 
calcistico. Il discorso su Be
ruatto si può allargare ai vari 
Corradini, Comi e Pileggi, cioè 
ad atleti che accettano serena
mente il ruolo di rincalzo senza 
creare malumori all'interno 
della squadra, recitando la loro 
parte all'occorrenza, con il 
massimo dell'impegno. 

In altri termini, sia in campo, 
sia negli spogliatoi. Radice sta 
realizzando progressivamente 
l'apologo del collettivo. Una fi
losofia che si concretizza alla 
domenica, con un gioco basato 
sul pressing e sull'aggressività. 

«Noi soffriamo per sei giorni 
— commenta un giocatore del 
Torino — per restituire ai no
stri avversari la sofferenza fisi
ca e mentale del duro lavoro 
settimanale». Non gli si può dar 

torto, in effetti, se analizziamo 
criticamente le ultime presta
zioni dei granata. Dal «derby» 
con la Juventus, passando an
che attraverso la gara con il Ve
rona, sino alla vittoria sull'A
vellino, il «Toro» ha sempre ma
cinato negli ultimi venti minuti 
di gioco le squadre avversarie. 

«Il collettivo è maturato — 
dice in proposito Junior — sa 
imporre la propria personalità, 
indipendentemente dall'avver
sario di turno, È lo spirito tipi
co di chi possiede una mentali
tà vincente: devono essere le al
tre squadre a preoccuparsi del 
Torino e non viceversa. Certo, 
possiamo incappare anche in 
una sconfitta, com'è successo 
domenica scorsa, ma ciò non 
toglie che si scenda in campo 
intenzionati a vincere». Sul ver

sante tecnico, infine. Radice 
sta risolvendo il dualismo tatti
co tra Junior e Dossena. L'in
terno gioca ora sulla destra, con 
frequenti puntate offensive, in 
maniera tale da assicurare alla 
squadra margini di imprevedi
bilità nella manovra d attacco. 
Allo stesso tempo il gioco ha 
sbocchi più fluidi sia in veloci
tà, sia in verticale, non stagna a 
centrocampo in inutili e tediose 
meline. Beppe Dossena viene 
quindi utilizzato con la medesi
ma funzione che ebbe nel Bolo
gna, dal '79 all'81, sotto la ge
stione di Radice. II Torino gio
cherà in amichevole giovedì 
prossimo a Mathi Canavese; 
sette giorni dopo è in program
ma al Comunale un incontro 
con la Nazionale militare. 

Michele Ruggiero 

Dopo Di Gennaro un altro veronese entra nella Nazionale NOVITÀ 

E ARRIVATO 

PRIMO 
PRIMO 

Settimanale di attualità, economia 
e politica dell'agricoltura 
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COMUNE DI CASANDRINO 
(Prov. di Napoli) 

IL SINDACO 

Rende noto 
che con delibere G.M. 164 del 31-3-84. n. 220 del 
5-5-84 n. 232 del 5-5-84. n. 344 del 15-9-84, n. 361 
del 17-9-84. n. 377 del 29-9-84 sono state indette gare 
di licitazione privata per le seguenti forniture: 
1) fornitura fotocopiatrice per un uffici com.li - Importo 

a base d'asta L. 6.000.000 art. 1 lett. d) legge 
2-2-73 n. 14: 

2) fornitura n. 50 banchi biposto e 100 sedie per la 
scuola media Torriceli - Importo a base d'asta 
L. 4 .500.000 art. 1 lett. d) 2-2-73 n. 14; 

3) fornitura scope per netturbini - Importo a base d'a
sta L. 10.000.000 art. 1 lett. d) legge 2-2-73 n. 14; 

4) fornitura arredamento scuola elementare Via V. Pica -
Importo a base d'asta L. 22.480.000 art. 1 lett. d) 
legge 2-2-73 n. 14; 

5) fornitura gasolio per plessi scolastici art. 1 lett. a) 
legge 2-2-73 n. 14; 

6) costruzione rete idrica - Importo 15.325.800 art. 1 
lett. d) legge 2-2-73 n. 14; 

Le ditte eventualmente interessate possono presentare 
l'istanza in bollo di partecipazione entro 10 gg. dalla data 
di pubblicazione della presente, per ogni singola gara, 
indirizzandola all'ufficio di segreteria di questo Comune. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

L'Assessore ai LL.PP. 
(Nicola Morelli) 

Il Sindaco 
(Aw. Rocco Galdieri) 

COMUNE DI MONTEPULCIANO 
Provincia di Siena 

AVVISO DI GARE 
Questa Amministrazione comunale indirà, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. I.lett. a) della L. 2-2-73 n. 14 e delta L. 10-12-1981 n. 781 
le seguenti gare per l'appalto per i lavori di tristrutturazione impianti 
sportivi del Capoluogo!. 
1) LICITAZIONI PRIVATE: 

a) rifacimento gradinate in prefabbricato per n. 800 posti e relativa 
copertura per n. 550 posti. 
- importo a baso d'appalto L. 147.246.475 

È richiesta l'Iscrizione all'Albo Naz/le costruttori - categ. 2 o 4 
b) rifacimento pista e pedane di atletica leggera. 

- importo a basa d'appalto L. 414.130.260 
È richiesta l'Iscrizione all'Albo Nat/le costuttori - categ. 8 o 1. 6, 8 
a condizione che gli importi delle singole iscrizioni corrispondano 
all'ammontare dei lavori specifici da eseguire e che la somma degli 
importi delle singole categorie di iscrizione corrisponda almeno all'in
tero ammontare dell'appalto. 

2) APPALTO CONCORSO: 
a) rf"3lizzazìone impianto itluminaz»one-

- importo a base d'appalto.... L. 155.000.000 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Naz/le costruttori - csteg. 16/L 

Le imprese interessate a partecipare alle suddette gare dovranno far 
perven*e domanda in carta legale a questo Comune - settore 4/A 
«Segreteria - affari gen/h» entro 15 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, a cui è 
stato inviato in data odierna, con allegati: 
— certificato di iscrizione all'Albo Naz/le Costruttori; 
— curiculum dimostrante i lavori simili eseguiti negli ultimi 5 anni. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione com.le. 
Il presente avviso è stato affisso all'Albo Pretorio del Comune rS 

Montepulciano. 
Montepuloano.fi 15-11-1984 

IL SINDACO 
(Francesco Cdajanni) 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

AVVISO GARA D'APPALTO 
Questa Amministrazione appalta, mediante licitazione privata, i la
vori relativi al prolungamento della S.P. n. 3 1 «Mi-ano - C/iago» 
(tangenziale sud di Mirano). 
Sarà adottata la procedura prevista dalla legge n. 14/73 art. 1 
lettera e). Importo a base di gara L 1.335.240.000. 
Chi ha interesse può chiedere di essere L.vitato alla gara. 
Le domande in bollo devono pervenire a questa Amministrazione 
mediante lettera raccomandata entro dieci giomi dalla pubblicazio
ne del presente avviso nell'Albo Pretorio della Provincia dì Venezia 
e devono contenere: 
a) ragione sociale ed indirizzo dell'Impresa: 
b) copia del certificato d» iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut

tori. 
La richiesta di paneevazione alla gara non vincola rAmmirvsfrazione. 
Venezia, li 12 novembre 1984. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Mano A. Pazzaglia 

IL PRESIDENTE 
Ruggero Sbragtò 

CITTA PI COLLEGNO 
AVVISO DI GARA 

APPALTO LAVORI RIFACIMENTO IMPIANTO 01 ILLUMINAZIONE NEL 
QUARTIERE TERRACORTA - V LOTTO 

Importo !.. 435.300.000 
AggiuOcarione lavori: art. 1 lettera a) L 2-2-1973. n 14 e 
L 8-10-1984.0. 687. 
Le richieste r* invito, corredate da copta del certificato di iscrizione 
«SAN C (Cat. 5 o 16). che non saranno vincolanti per l'Amministra-
rone dovranno perverwre afta Segreteria Generale entro il 18 dicembre 
1984. IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Prof. Comm. O. De Petrn Luciano Manzi 
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